
II. - RELAZIONI E NOTIZIE 

A. Gu ARKA DEL M1AN1. 

Lettera dell'abate prof. Giovanui Beltt·a11ic, 

Iliuslrc Professore, 

Mi scusi se troppo tardi io rispoi:<.o alla ,ve. del 30 novembre, 
nella quale Ella mi domaEda ::dctn:e Jnforrnazioni sui <lue Akka del 11itu1i 
che or si trovano ancora in \\:ronr, presso il 1naestrq slgnor A.\~,;sandro, 
Scarabello, che nssistito da1la ge11tilh:,s-in1a sua moglie gli istru{s1:e e gli 
educa con tanta inte11igenza e con t~r:to a1nore che più :.1011 potrebbero 
f~re coi loro figliuoli un pa<lrc ed una n1adre. 

La nobil contessa 1ih:1scalch!~}'.th:.:o che provvcèe c.l loro n1anteni­
;me11to, non avrebbe potuto1 (~Gf,O ],1 ll)Ortc del c0mpi:ir.to senn.tu;c suo 
marito, meglio nffidn.rli. 

Il .loro stato attuale di salute è, qunnto si pus8U dcsi<lcrart.\ prospero, 
tobusto. Li vidi una ser.n al passeggio svelti, vc:gt:ti, nliegri, non ostante il 
.freddo, che in quest'anno si fa sentire l::ù che anni ì/assati e pt:l quale 
èssì .sono tanto sensibili, 

Ti!Jb, che è il maggiore, godette sempre ottìn1a salute Sn dn quando 
capitò in Verona nell'agosto del 1874; non così il minore Kcr·Allah, che 

'.~.ndò soggetto di quando in quando a fehbri e a tosse, specialmente nella 
:~ione invernale; ora. pel'ò sla l)eue r:nch'egli e cresce ubbastanza. Anche 
}]a prominenza del ventre è spru:i'JJ del· tultc I e o 1111: si può vedere dalla 
&etografia che io le invio e che prego di consegnare al carìssin10 mio amico 
'.l)tOf, Pigorini, a cui r ho promessa. da molto tempo. 
;_. Tibò, a mio avviso, avrà ora circa I 8 anni e io ritengo che non 
i~sca più o assai poco. La sua :::ltezza misurata nel giorno 27 maggio 187 6 
!I:• di metri I,345 - nel >2 maggio, 81) m. r,39 - nel maggio r8) 8 m. 1,41. 
,J~~., Ker-AUah avrà dai r 2 ai 14 anni e crescerà forse un po' più di Tibò, 

nOn è cosi ben tarchiato, ne lo addiverrà quanto Tibò. La sua altezza 
: ata .nel giorno 27 maggio 1876 era di rn. 1 1205 - nel 22 maggiQ 
7 m. 1,27 - e nel a maggio r878 m. 1,33. 
, D talento d'imitazione in loro è notevoHssimo. Comprendono e sanno 
odurre con gran fedeltà i tratti caratteristici ovvero le n1auiere di una 
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})ersona, se questi tratti si prestano al ridicolo. L'indole loro è allegra e 
:giovinJè. È sempre per essi una vera gioia potersi divertire a spese altrui. 

Nei loro 1no<lt si n1ostrano sempre fanciulli, e tema che resteranno 
sempre così. Essi sono n1.olto impressionabili, mobili, sensibili cosi ai buoni 
,come ai n1ali trattamenti1 suscettivi di devozione; ma Ker-All:ib in certi 
casi cap.ttce di odio e <ll ,..•endetta, Cre<lo che sia loro necessarin. una L1tekt 
<:ontinoa per conservare il beneficio <lell'educnz:ione che ricevono. 

Essi trattano mal volentieri con persone che non conoscano assai, si 
111ostrano con esse taciturni, iinpaccìati, qualche volta sgarbati u 1neno che 
110n sia presente qualcuno dei loro superiori, ai quali si studiano di piacere, 
qaasi se111pre dicendo o facen<lo quello, eh' essi tante volte non sarebbero 
pPrsuasi di dire o di fitte. La loro indole non è schiett:i., non è sincera. 

Sono sfrena.ti nei trastulli, nel correre, nel saltare, Amano i bei vestiti 
~ sono p:i.rc'.ssimi nel '1nangh1re e nel bere, 

In cusa. del maestro spgnor i\Jessundro Scarabello, oHre i due Akka, 
vi sono altri giovanetti dozzina.ntl dai ro ai r 2 anni che studiano I,_~ quattro 
·clasi;i clern:.~ntari, e :.ilcuni anche il pianoforte, 

I due Akka sentono molto l'emulazione e 'ribò più dl I(er-1\llah. 
Tibò percorse l:.i 3a cl;.1;.;se eh.:n1cntare e s:iperò nel merito i snoi co1np.:igni. 
Ker~AHah !a 2a e ft:ce benino, 111a relativan1ente non co111e Tibò. Tutti e 
due parla.no e scrivono J.!scn:ta:nente in itali,1no; e Tibò spec~u~rnent:: ~ì 
distingue nl:11a calligr:i.fia. 

rfibò h::. di::nent:cata quasi del tntto l:1. propria lingu::. e l(ct'-A.!lah 
pure, senz{t H quasl. 

Anche l::i lingua araba1 che cb.pprìncipio pn.rlavJno e intend'.,,'vano così 
così, ora non 1a parlano più. Tl'.)ò 11c capisce auror qualche çJsa, 1na non 
sa rispondere. l{er-AJlah nè [a int,.::1de nè la parla. 

llo detto di sopr.'.l che il Vtlcnto d'itnit:1.z:one nei due Akk~ è note .. 
vo:issiml), tl!tt:;.:,rìa io non cre:-!o che riuscirebbero nelle a:-tl plastiche. 1 
negri, in generale, ne sono ribelli. E-;si sono invece sensibìli.ssimi alla mu~ 
sica, per ~a quali:; 'fl:lò h2- un'attih1.dln::: speciale. lnìparò da sè a fare qualche 
suonatina sttl pianoforte e ora h1 il maestro che si mostra s:JddfofattiA-Simo 
dei progressi dello scola:o ... ;\nche Ker-Alluh vuole incominciarne lo studia. 

Dirò finalmente che i <luc Akka." per quanto io li conosco, mandano 
presto a tne1noria le cose che risaltano) o che leggano sui libri, rna presto 
anche le din1enticano. 

Del ~oro paese non s::..:ino dir nulla con precisioue. Io interrogai più 
volte in proposito 1~:bò1 n111 ]ç sue rìs:Jo5te furono sempre confuse, incerte, 
e talvolta cantradditt)ric. 

Le stringo la mano e 111.-.::- le dichiaro 

Alff!l. Stg-1wr 
Pr1J/, G. Drff/;r Vr,(m,r, 

Srgreùirlc di:U,t Socù:tà G',:t1gr;ifio:: 
f\0M1,, 

Ttt/t(J suo a:ffez. a11:t't:b 
D. GIOVANNI BELTRAME. 


